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Statuto della Lidap Onlus
Art. 1
Costituzione
1. E' costituita con la sede in

La Spezia, via Piandarana 4, l'asso-
ciazione denominata Lega Italiana
contro i Disturbi d'ansia, d'Agora-
fobia e di Attacchi di Panico (Lidap)
- Organizzazione Non Lucrativa di
Utilità Sociale (Onlus), di seguito
detta Lidap o associazione.

2. La Lidap:
- è una associazione di pazien-

ti ed ex pazienti gestita e diretta esclu-
sivamente da persone con i disturbi
sopra indicati;

- persegue, operando su tutto
il territorio nazionale, finalità di so-
lidarietà sociale nel campo dell'assi-
stenza sociale e socio-sanitaria alle
persone con disturbi d'ansia, di ago-
rafobia e di attacchi di panico;

- svolge  le attività indicate nel
successivo articolo e quelle ad esse di-
rettamente connesse;

- non distribuisce, anche in
modo indiretto, utili ed avanzi di ge-
stione nonché fondi, riserve o capi-
tale durante la sua esistenza, a meno
che la destinazione o la distribuzio-
ne non siano imposte per legge o si-
ano effettuate a favore di altre orga-
nizzazioni non lucrative di utilità
sociale che, per legge, statuto o rego-
lamento, fanno parte della medesi-
ma ed unitaria struttura;

- impegna gli utili o gli avan-
zi di gestione per la realizzazione
delle attività istituzionali e di quelle
ad essa direttamente connesse;

- in caso di scioglimento per
qualunque causa, devolverà il patri-
monio dell'organizzazione, sentito
l'organismo di controllo, di cui al-
l'art. 3 comma 190 della Legge 662
del 23/12/1996, ad altre Onlus con
finalità analoghe o connesse al pro-
prio scopo statutario o a fini di pub-
blica utilità, salvo diversa destinazio-
ne imposta dalla legge.

3. Quanto indicato nel prece-
dente comma, seguirà i limiti e le
condizioni previste dal decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n°460.

4. Per l'espletamento delle pro-
prie attività potranno costituirsi sedi
di coordinamento regionale.

5. L'associazione ha durata illi-
mitata.

6. Il Consiglio Direttivo, con
una sua deliberazione, può trasferi-
re la sede nell'ambito della stessa cit-
tà o in altre città d'Italia.

Art. 2
Attività
1. La Lidap-Onlus svolge le se-

guenti attività:
- realizza tutte quelle iniziati-

ve che, nell'ambito della cultura del-
la solidarietà e dell'utilità sociale, pro-
muovano la sensibilizzazione e l'im-
pegno per il diritto alla salute, relati-
vamente ai disturbi di attacchi di
panico (dap), all'ansia, all'agorafobia
ed alle fobie in genere;

- opera per dare visibilità ai di-
sturbi suddetti e ai loro aspetti inva-
lidanti, anche in ambito lavorativo,
attraverso la conoscenza, l'informa-
zione corretta, la sollecitazione e la
collaborazione alla ricerca, nonché
l'individuazione di tutti gli strumenti
utili alla tutela, alla guarigione ed alla
prevenzione;

- promuove la formazione nel
campo dell'auto mutuo aiuto sia al-
l'interno che all'esterno della strut-
tura associativa. L'attività formativa
è gestita a livello nazionale al fine di
preservare le peculiarità originali
maturate nella esperienza dei grup-
pi di auto aiuto Lidap e viene svolta
da docenti, interni ed esterni all'as-
sociazione, formalmente incaricati;
l'associazione, insieme ai docenti in-
caricati, promuoverà la costituzione
di strutture organizzative idonee allo
scopo formativo, esterne ed indipen-
denti dall'associazione medesima.

- fornisce sostegno ai soggetti
interessati ed ai loro famigliari, at-
traverso l'istituzione di servizi di
ascolto telefonico, di gruppi di acco-
glienza, di gruppi di auto mutuo aiu-
to e attraverso la diffusione di mate-
riale informativo. Tali scopi posso-

no essere realizzati sia con strumen-
ti tradizionali che attraverso inter-
net;

- promuove la conoscenza ed
il riconoscimento della valenza tera-
peutica dei gruppi di auto mutuo aiu-
to. In quest'ambito si prevede anche
la collaborazione con altre associa-
zione ed iniziative, rivolte alla riso-
luzione di esperienze di sofferenza e
di disadattamento;

- organizza interventi presso
la comunità nazionale, europea ed
internazionale, affinché si attivino
misure economiche, legislative, di
assistenza sociale e socio-sanitaria in
genere, di inserimento e tutela in
ambito lavorativo, per i soggetti por-
tatori dei suddetti disagi;

- stimola la classe medica ed i
settori di assistenza sociale e socio-
sanitaria, per un miglioramento del-
le conoscenze e delle tecniche per la
prevenzione, la diagnosi precoce e le
cure efficaci, relativamente ai distur-
bi suddetti, anche attraverso corsi di
formazione e di aggiornamento;

- collabora con altre associa-
zioni di volontariato ed onlus, ita-
liane, europee ed internazionali, per
l'elevazione della dignità umana dei
soggetti affetti dai suddetti disturbi,
per l'aumento della comprensione,
della tolleranza e del sostegno dei
disagi; per l'organizzazione di even-
ti ed, iniziative reciprocamente utili
alla crescita ed alla visibilità delle sin-
gole esperienze associative;

- promuove la ricerca scienti-
fica sul dap.

- ogni altra attività utile al per-
seguimento delle finalità sopra ripor-
tate.

- l'associazione non può svol-
gere attività diverse da quelle elenca-
te ad eccezione di quelle ad esse di-
rettamente connesse.

Art. 3
Soci
1. Sono aderenti all'associazio-

ne
- Soci ordinari;
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- Soci onorari.
2. Sono soci ordinari della Li-

dap tutti coloro che sono affetti o
sono stati affetti da disturbi d'ansia,
d'agorafobia, d'attacchi di panico e/
o da fobie, che sottoscrivono il pre-
sente statuto e che si impegnano a
condividere le finalità associative.

3. Chi intende aderire all'asso-
ciazione in qualità di socio ordina-
rio deve rivolgere un'apposita do-
manda al Consiglio Direttivo (CD).
I disturbi di cui al comma 2 dovran-
no essere confermati tramite un col-
loquio con un terapeuta accettato dal-
la Lidap. Il CD, a suo insindacabile
giudizio, potrà respingere la doman-
da di iscrizione; in caso di diniego
espresso, il Consiglio Direttivo non
è tenuto ad esplicitarne la motiva-
zione. L'iscrizione decorre dalla data
di delibera del CD.

4. La qualità di socio onorario
viene conferita dall'Assemblea dei
soci a coloro che abbiano contribui-
to nell'ambito scientifico, culturale,
umano e sociale agli scopi della Li-
dap.

5. Coloro che, pur in assenza
dei disturbi indicati al comma 2, so-
stengono la Lidap attraverso delle
contribuzioni in denaro o una atti-
vità in favore dell'associazione, rive-
stiranno la qualifica di simpatizzan-
te, sostenitore o emerito.

6. E' esclusa la temporaneità
della partecipazione alla vita associa-
tiva.

7. Tutti i soci cessano di appar-
tenere all'associazione per:

- dimissioni volontarie;
- mancato versamento della

quota associativa o delle contribuzio-
ni volontarie entro l'anno di riferi-
mento;

- morte;
- violazioni gravi e ripetute

delle norme del presente statuto, delle
finalità associative, per comporta-
menti e atti offensivi, calunniosi e
illeciti verso altri soci e l'associazio-
ne o per indegnità. Tale provvedi-
mento è deliberato dal Consiglio
Direttivo. In questo caso è ammesso
ricorso al collegio arbitrale il quale
decide in via definitiva.

Art. 4
Diritti ed obblighi dei soci
1. Tutti i soci hanno diritto a

partecipare alle assemblee, a votare

direttamente o per delega per l'ap-
provazione e le modificazioni dello
statuto, dei regolamenti e per la no-
mina degli organi direttivi dell'asso-
ciazione, a essere eletti nelle cariche
associative, a svolgere il lavoro pre-
ventivamente concordato e a recede-
re dall'appartenenza all'associazione.

2. I soci sono tenuti a rispetta-
re le norme del presente statuto, a
pagare le quote associative nell'am-
montare e nei termini fissati dal
Consiglio Direttivo.

3. E' previsto per gli associati o
i partecipanti maggiori di età il di-
ritto di voto per l'approvazione e le
modificazioni dello statuto e dei re-
golamenti per la nomina degli orga-
ni direttivi dell'associazione

Art. 5
Organi
1. Sono organi dell'associazio-

ne:
- l'Assemblea;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;
- (eventualmente) il Presiden-

te Onorario;
- i Coordinamenti Regionali

eventualmente costituiti.

Art. 6
Assemblea
1. L'Assemblea è costituita da

tutti i soci.
2. Essa si riunisce, in via ordi-

naria, una volta all'anno e, in via stra-
ordinaria, ogni qualvolta il Presiden-
te lo ritenga necessario.

3. Le riunioni sono convocate
dal Presidente, con predisposizione
dell'ordine del giorno indicante gli
argomenti da trattare, almeno 30
giorni prima della data fissata, con
comunicazione scritta (lettera o e-
mail); le convocazioni d'urgenza pos-
sono essere effettuate a mezzo tele-
gramma almeno 7 giorni prima del-
la riunione.

4. La convocazione può avve-
nire anche su richiesta scritta di al-
meno un terzo dei soci o dalla mag-
gioranza del Consiglio Direttivo o
almeno 3 CR; in tal caso il Presiden-
te deve provvedere, con le modalità
di cui al comma 3, alla convocazio-
ne entro 7 giorni dal ricevimento del-
la richiesta.

5. L'Assemblea, sia ordinaria
che straordinaria, si considera vali-

damente costituita in seconda con-
vocazione qualunque sia il numero
dei soci presenti e le deliberazioni
sono adottate a maggioranza sem-
plice dei votanti. In prima convoca-
zione si considera l'assemblea valida-
mente costituita con un minimo del
50% più uno dei soci iscritti e le deli-
bere saranno valide se si raggiunge
la maggioranza semplice dei votan-
ti.

6. Ciascun socio non può esse-
re portatore di più di tre deleghe.

7. L'Assemblea ha i seguenti
compiti:

- eleggere il Presidente;
- nel caso se ne ravvisasse la

necessità, eleggere il Presidente Ono-
rario;

- eleggere i membri del Con-
siglio Direttivo;

- approvare il programma di
attività proposto dal CD;

- approvare il bilancio preven-
tivo;

- approvare il bilancio con-
suntivo;

- approvare o respingere le ri-
chieste di modifica dello statuto di
cui al successivo articolo 16;

- delibera lo scioglimento e la
liquidazione dell'associazione;

- conferisce la qualità di socio
onorario.

8. In considerazione dei pro-
blemi di movimento che hanno i
soci, le assemblee, sia ordinarie che
straordinarie, possono essere sostitu-
ite da video conferenze o da collega-
menti telematici o con altri sistemi
elettronici che assicurino la parteci-
pazione dei soci alle delibere pur ri-
manendo in varie località dell'Italia.

Art. 7
Consiglio Direttivo
1. Il CD è eletto dall'Assemblea

ed è composto da 7 membri oltre al
Presidente a cui si aggiungono i Se-
gretari dei Coordinamenti Regionali
ed, eventualmente, il Presidente Ono-
rario. I Segretari dei CR ed, eventual-
mente, il Presidente Onorario sono
membri del CD a tutti gli effetti. Esso
può invitare altri membri tra i soci
in qualità di uditori o esperti, senza
diritto di voto. Qualora si rendesse
necessario reintegrare membri del
CD dimissionari la sostituzione av-
verrà per cooptazioneche deve esse-
re ratificata dalla successiva Assem-
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blea nazionale dei soci.
2. Il Consiglio Direttivo si riu-

nisce almeno una volta ogni 2 mesi.
3. Le riunioni sono convocate

dal Presidente, con predisposizione
dell'ordine del giorno indicante gli
argomenti da trattare, almeno 10
giorni prima della data fissata, con
comunicazione scritta (lettera o e-
mail) le convocazioni d'urgenza pos-
sono essere effettuate a mezzo tele-
gramma almeno 3 giorni prima del-
la riunione.

4. La convocazione può avve-
nire anche su richiesta di almeno un
terzo dei soci o dalla maggioranza
del CD o almeno 3 CR; in tal caso il
Presidente deve provvedere, con le
modalità di cui al comma 3, alla con-
vocazione entro 7 giorni dal ricevi-
mento della richiesta.

5. I membri del CD decadono
dall'incarico se si assentano immoti-
vatamente per più di tre volte conse-
cutive; il CD può autorizzare preven-
tivamente un'assenza di un suo mem-
bro.

6. Il CD è regolarmente costi-
tuito con la presenza della metà più
uno dei componenti.

7. Il Consiglio Direttivo ha i
seguenti compiti:

- su proposta del Presidente
nomina il vice Presidente, il Tesorie-
re e i membri del Comitato dei Con-
sulenti Scientifici;

- assume il personale;
- assegna al proprio interno e,

eventualmente all'esterno, incarichi
concernenti il funzionamento orga-
nizzativo, amministrativo e conta-
bile dell'associazione;

- fissa le norme per il funzio-
namento dell'associazione; a tal fine
potrà essere redatto apposito regola-
mento;

- sottopone all'approvazione
dell'Assemblea i bilanci preventivo e
consuntivo annuali;

- determina il programma di
lavoro in base alle linee di indirizzo
contenute nel programma generale
approvato dall'Assemblea, promo-
vendone e coordinandone l'attività
e autorizzandone la spesa;

- accoglie o rigetta le doman-
de degli aspiranti soci;

- ratifica, nella prima seduta
utile, i provvedimenti di propria com-
petenza adottati dal Presidente per
motivi di necessità e di urgenza;

- nomina il componente del
collegio arbitrale di spettanza dell'as-
sociazione;

- approva le richieste di costi-
tuzione e gli statuti dei CR.

Art.8
Presidente
1. Il Presidente, che è anche Pre-

sidente del Consiglio Direttivo e del-
l'Assemblea, è eletto da quest'ultima.

2. Esso cessa dalla carica secon-
do le norme del successivo art. 12 e
qualora non ottemperi a quanto di-
sposto nei precedenti art 6, comma
4 e 7, comma 4.

3. Il Presidente rappresenta le-
galmente l'associazione nei confronti
di terzi e in giudizio. Sono escluse
dalla legale rappresentanza del Pre-
sidente le attività promosse dai CR
di cui sono responsabili i rispettivi
Segretari.

4. Convoca e presiede le riunio-
ni dell'Assemblea e del CD.

5. In caso di necessità e di ur-
genza, assume i provvedimenti di
competenza del Consiglio Direttivo,
sottoponendoli a ratifica nella pri-
ma riunione successiva.

6. In caso di assenza, di impe-
dimento o di cessazione, le relative
funzioni sono svolte dal vice Presi-
dente o dal componente del CD più
anziano di età.

7. Nel caso l'Assemblea dei Soci
eleggesse il Presidente Onorario que-
st'ultimo svolgerebbe mansioni di
rappresentanza dentro e fuori l'as-
sociazione. L'istituto della legale rap-
presentanza rimarrebbe disciplinato
dal comma 3 del presente articolo.

Art. 9
Vice Presidente, Tesoriere, Colla-

boratori Locali (CL) e Comitato dei
Consulenti Scientifici (CCS)

1. Il vice Presidente eletto dal
CD nel proprio ambito e su propo-
sta del Presidente, sostituisce quest'ul-
timo in ogni sua attribuzione ogni
qual volta questi sia impedito all'eser-
cizio delle proprie funzioni. L'inter-
vento del solo vice Presidente costi-
tuisce per tutti la prova della pacifi-
ca temporanea sostituzione del Pre-
sidente.

2. Il Tesoriere eletto dal CD è
colui che cura la gestione  finanzia-
ria dell'associazione e ne tiene la con-
tabilità ed effettua  tutti gli adempi-

menti fiscali, amministrativi e socie-
tari necessari e richiesti. Lo stesso
effettua la tenuta dei libri  societari
(Libro dei verbali delle Assemblee e
libro Soci) e predispone, dal punto
di vista contabile, il bilancio consul-
tivo entro il mese di marzo e quello
preventivo entro il mese di ottobre,
accompagnandoli da idonea relazio-
ne contabile.

3. I Collaboratori Locali sono
soci che il CD nomina e revoca come
rappresentanti della Lidap a livello
provinciale o di zona. I CL hanno il
compito di coordinare l'attività dei
gruppi e dei soci nella loro zona ed
essere da tramite con gli organismi
dirigenti. Dove le condizioni orga-
nizzative lo permettono è auspicabi-
le che il CL costituisca un coordina-
mento locale composto dai facilita-
tori e dai soci attivi per la gestione
comune di tutte le attività locali quali
intervisione, supervisione, rapporti
con i terapeuti, iniziative pubbliche,
tesseramento, accoglienza, ecc.

4. Il Comitato dei Consulenti
Scientifici è un organismo di profes-
sionisti, scelti dall'associazione, di cui
essa si avvale per consulenze specia-
lizzate e per garantire la qualità dei
propri interventi in ambito sociale,
per promuovere la ricerca e per tut-
te le iniziative volte a promuovere i
fini associativi.

Art. 10
Coordinamento Regionale
1. Le realtà regionali che abbia-

no almeno 3 città con gruppi Lidap
attivi o non meno di 30 iscritti, pos-
sono chiedere al Consiglio Diretti-
vo di valutare la possibilità di costi-
tuirsi in Coordinamento Regionale.
Il CR deve essere formalmente costi-
tuito nei termini di legge e dovrà
vedere rappresentato al suo interno
tutte le realtà Lidap della regione. Fi-
nalità e obiettivi sono i medesimi
della Lidap nazionale. Prima della co-
stituzione, lo statuto del CR, elabo-
rato sulla traccia del presente, deve
essere approvato dal CD.

2. L'autonomia d'azione del
CR riguarda tutte le attività di ca-
rattere locale sia interne che esterne.
Il CR, nella persona del Segretario,
dovrà comunque portare a cono-
scenza del CD e del Presidente le at-
tività e le iniziative di rilievo che in-
tende promuovere con l'invio di re-
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lazioni periodiche. Il CR non ha
competenza nell'ambito della forma-
zione interna ed esterna e nella di-
sciplina. Il CD potrà assegnare ad un
CR l'onere di organizzare iniziative
o riunioni di carattere nazionale.

3. Il CD ed il Presidente han-
no il compito di vigilare affinché i
CR attuino e perseguano le finalità
associative e le direttive associative
nazionali. Qualora ciò non avvenis-
se, gli organi direttivi della Lidap han-
no il dovere di intervenire per rista-
bilire il perseguimento delle corrette
finalità associative anche con prov-
vedimenti di carattere disciplinare,
che possono arrivare fino allo scio-
glimento del CR medesimo.

4. I CR eleggeranno al proprio
interno, secondo statuto, un Segre-
tario di Coordinamento Regionale
che diventerà membro del CD a tutti
gli effetti e legale rappresentante del
CR medesimo.

5. Per garantire l'autosostenibi-
lità delle iniziative promosse dai CR,
il CD definirà in accordo con i me-
desimi l'assegnazione del 50% delle
quote associative provenienti dalla
regione nonché parte dei fondi rac-
colti localmente dal CR.

Art. 11
Collegio arbitrale
1. Qualsiasi controversia doves-

se sorgere per l'interpretazione e l'ese-
cuzione del presente statuto tra gli
organi, tra gli organi e i soci, ovvero
tra i soci, deve essere devoluta alla de-
terminazione inappellabile di un
collegio arbitrale formato da tre ar-
bitri amichevoli compositori, i quali
giudicheranno "ex bono ed aequo"
senza formalità di procedura, salvo
contraddittorio, entro 60 giorni dal-
la nomina.

2. La loro determinazione
avrà effetto di accordo direttamente
raggiunto tra le parti.

3. Gli arbitri sono nominati
uno da ciascuna delle parti ed il ter-
zo dai primi due da scegliersi tra i
soci ordinari o tra quelli onorari.

Art. 12
Durata delle cariche e modalità

di elezione
1. Tutte le cariche sociali han-

no la durata di tre anni e possono
essere riconfermate.

2. Le sostituzioni e le coopta-

zioni effettuate nel corso del trien-
nio decadono allo scadere del trien-
nio medesimo.

3. Ciascun socio ordinario può
candidarsi a qualsiasi carica sociale.
Il CD emanerà apposito regolamen-
to per le candidature e per le elezio-
ni entro 3 mesi dalla convocazione
dell'assemblea elettiva.

Art. 13
Risorse economiche
1. L'associazione trae le risorse

economiche per il funzionamento e
lo svolgimento della propria attività
da:

- quote associative;
- contributi dei privati e con-

tributi degli soci;
- contributi dello Stato, di enti

e di istituzioni pubbliche;
- contributi di organismi in-

ternazionali;
- donazioni e lasciti testamen-

tari;
- introiti derivanti da conven-

zioni;
- introiti derivanti dalle attivi-

tà commerciali prevalentemente re-
lativi alla vendita di libri, opuscoli,
pubblicazioni varie e "gadget" con-
cernenti l'attività associativa.

- introiti derivanti dall'attivi-
tà formativa svolta sia direttamente
che indirettamente.

- rendite di beni mobili o im-
mobili pervenuti all'associazione a
qualunque titolo.

2. I fondi sono depositati pres-
so l'istituto di credito stabilito dal
CD.

3. Ogni operazione finanziaria
è disposta con firme congiunte del
Presidente e del Tesoriere.

Art. 14
Quota sociale
1. La quota associativa a cari-

co dei soci è fissata annualmente dal
CD,  non è frazionabile né ripetibi-
le in caso di recesso o di perdita della
qualità di socio. Deve essere versata
entro il 28 febbraio di ogni anno.

2. I soci non in regola con il
pagamento delle quote sociali non
possono partecipare alle riunioni
dell'Assemblea né prendere parte alle
attività dell'associazione. Essi non
sono elettori e non possono essere
eletti alle cariche sociali.
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Art. 15
Bilancio o rendiconto
1. Ogni anno devono essere re-

datti, a cura del CD i rendiconti pre-
ventivo e consuntivo da sottoporre
all'approvazione dell'Assemblea che
deciderà a maggioranza dei voti.

2. Dal rendiconto consuntivo
devono risultare i beni, i contributi
ed i lasciti ricevuti.

3. Il rendiconto deve coincide-
re con l'anno solare.

Art. 16
Modifiche dello statuto
1. Le proposte di modifica allo

statuto possono essere presentate al-
l'Assemblea dei soci  da uno degli
organismi dirigenti o da almeno un
terzo dei soci. Le relative deliberazio-
ni sono approvate a maggioranza
semplice dall'Assemblea.

Art. 17
Norme di rinvio
1. Tutte le disposizioni di carat-

tere generale inserite in questo statu-
to verranno disciplinate da apposi-
to regolamento elaborato dal CD.

2. Per quanto non previsto dal
presente statuto, si fa riferimento alle
vigenti disposizioni legislative in
materia.

Art. 18
Norma transitoria
1. L'introduzione del presente

statuto non prevede la sostituzione
degli organismi dirigenti in carica
che manterranno la naturale scaden-
za.

Per versare le quote associative o effet-
tuare elargizioni liberali si può opera-
re nei seguenti modi [INDICARE
SEMPRE I PROPRI DATI PERSONA-
LI E LA CAUSALE DEL VERSAMEN-
TO (socio ordinario, sostenitore, con-
sulente, contributo libero)]:
- c.c. postale n° 10494193, intestato a
Lidap Onlus, Via Piandarana 4, 19122
La Spezia.
- bonifico bancario sul c.c. della Cas-
sa di Risparmio di La Spezia, intestato
a Lidap Onlus, con codice IBAN:
IT 26 D 06030 65690 000003291C00
- ON-LINE sul sito www.lidap.it con
carta di credito tramite il servizio
"Gestpay" di Banca Sella.

La Lidap ti sostiene,
sostieni la Lidap


